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Delibera n. 3 del 23/07/2025 



Art. 1 - Oggetto e finalità 

1. Il Consorzio Area Vasta Basso Novarese istituisce la figura dell'Ispettore Ambientale consortile a cui sono 

conferiti compiti di controllo e segnalazione, al fine di concorrere alla difesa del suolo ed alla tutela e al decoro 

del paesaggio e dell’ambiente nel territorio consortile.  

2. Il presente documento disciplina i compiti e le funzioni degli Ispettori Ambientali consortili, i loro doveri, i 

requisiti soggettivi e oggettivi necessari, la formazione professionale del personale incaricato e, in generale, 

tutto ciò che riguarda il corretto svolgimento dell'attività di vigilanza e di controllo a cui sono preposti, al mero 

fine di constatare e riferire agli organi competenti eventuali segnalazioni di illeciti ambientali.  

3. Il presente documento disciplina altresì le modalità di fruizione del servizio da parte dei Comuni consortili. 

4. La finalità è quella, fra le altre, di:  

a) limitare e contenere le forme di inquinamento, l’abbandono improprio di rifiuti sul territorio, ovvero il 

conferimento degli stessi in violazione della normativa nazionale, regionale e locale;  

b) rafforzare, nell'interesse del Consorzio e dei Comuni aderenti, la cultura del rispetto dell’ambiente, anche 

attraverso un'attività d'informazione e/o collaborazione con i cittadini e gli esercenti di attività commerciali, 

in merito alla raccolta differenziata, al recupero dei rifiuti e alla qualità dei servizi ambientali.  

Art. 2 - Vigilanza e controllo 

1. I soggetti preposti al controllo dell'osservanza della normativa vigente in tema di raccolta dei rifiuti urbani 

su tutto il territorio consortile e alla tutela del decoro e dell'igiene ambientale sono la Polizia Municipale, gli 

organi di controllo e vigilanza indicati dal d.lgs n. 152/2006 e s.m.i. e dalla legislazione vigente e gli Ispettori 

Ambientali consortili. 

2. L’attività degli Ispettori Ambientali consortili viene espletata esclusivamente nell’ambito del territorio del 

Consorzio Area Vasta Basso Novarese da personale dipendente dello stesso. 

3. Gli Ispettori Ambientali potranno agire sul territorio interessato esclusivamente in presenza di un agente 

della Polizia Municipale all’uopo individuato e/o altro personale specificatamente individuato ed incaricato 

dal Comune, in possesso della necessaria qualifica di Pubblico Ufficiale; qualora necessario l’attività potrà 

essere coordinata con quella di altri organi di controllo e vigilanza indicati dal d.lgs n. 152/2006 e s.m.i. e dalla 

legislazione vigente. 

4. Gli Ispettori Ambientali, in collaborazione con il personale di cui al punto precedente, dovranno redigere 

un verbale dal quale si rilevi la tipologia e la gravità dell’infrazione, il cittadino o azienda al quale questa è 

ascrivibile e tutto quanto necessario per consentire al Comune di avviare un’azione repressiva e/o 

sanzionatoria; l’Ispettore Ambientale non potrà erogare sanzioni o contestare le infrazioni direttamente agli 

interessati. 

Art. 3 - Definizione dell'Ispettore Ambientale consortile 

1. L'Ispettore Ambientale consortile svolge compiti di vigilanza ambientale e si identifica in un soggetto 

qualificato come ausiliario dell'ambiente, in possesso delle capacità professionali per segnalare al Comune le 

eventuali irregolarità e/o gli illeciti riscontrati durante il servizio, affinché siano da questo posti in essere gli 

opportuni successivi interventi, anche di tipo sanzionatorio.  

2. Si definisce “Ispettore Ambientale consortile” il soggetto preposto al controllo e alla verifica dell'osservanza 

delle disposizioni delle norme dello Stato e della Regione, nonché del regolamento comunale in materia di 

rifiuti, al fine di concorrere alla tutela dell'ambiente ed alla difesa del suolo e del paesaggio ed esplica il 

servizio di segnalazione in tema di ambiente, in generale, nonché in ordine alle attività di raccolta 



differenziata, così come definite dal d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., che comportino anche l'irrogazione finale di 

una sanzione amministrativa da parte dei soggetti a questo preposti.  

Art. 4 - Competenza dell'Ispettore Ambientale 

1. Le competenze dell'Ispettore Ambientale consortile sono principalmente:  

• vigilanza e controllo sulla tutela del patrimonio dei beni strumentali alla gestione dei servizi ambientali (es.: 

contenitori per la raccolta differenziata; isole ecologiche; contenitori RSU; ecc.);  

• vigilanza e controllo sul rispetto dei regolamenti comunali in materia di rifiuti;  

• controllo circa il regolare conferimento dei rifiuti, in conformità alle vigenti disposizioni di legge, regolamenti 

ed ordinanze ed all'organizzazione del servizio di raccolta e/o raccolta differenziata;  

• mera segnalazione delle violazioni, redigendo idoneo verbale, al fine dell'individuazione del trasgressore 

e/o dell'obbligato in solido;  

• coordinamento con la Polizia Municipale ed eventualmente con i preposti uffici comunali per segnalare le 

violazioni di norme nazionali in materia ambientale, dei regolamenti comunali e delle ordinanze sindacali che 

contengono disposizioni a tutela dell'ambiente e del decoro del territorio; in tale caso sarà onere della Polizia 

Municipale e/o dei preposti uffici comunali curare tutta la fase istruttoria e provvedere all'irrogazione delle 

eventuali sanzioni amministrative; 

• informazione ai cittadini e alle imprese sul corretto conferimento dei rifiuti e sui servizi di raccolta 

differenziata. 

 

Art. 5 - Coordinamento degli Ispettori Ambientali consortili 

1. Gli Ispettori Ambientali consortili, sulla base delle richieste pervenute dalle Amministrazioni comunali e dei 

successivi indirizzi forniti dal Responsabile del Consorzio (Direttore o suo deputato), saranno coordinati e 

diretti da quest’ultimo che, individuate le priorità e le criticità, predisporrà i possibili interventi. 

2. Al fine di consentire una corretta programmazione dell’attività degli Ispettori Ambientali consortili, che 

garantisca l’efficacia e la qualità degli interventi posti in essere, il Consorzio potrà inviare i propri Ispettori a 

seguito di richiesta scritta e motivata da parte del Sindaco del Comune consorziato; la programmazione degli 

interventi dovrà tenere in considerazione le richieste pervenute ed il servizio non dovrà in alcun modo 

sovrapporsi o interferire con le attività principali svolte dal personale consortile, di cui anche gli Ispettori fanno 

parte, nei diversi settori di competenza; 

3. In tale programmazione il Responsabile del Consorzio dovrà considerare le mansioni cui il personale è 

deputato nell’ambito dell’intera attività consortile, individuando ed assegnando le relative priorità. 

 

Art. 6 - Servizio 

1. Durante il servizio gli Ispettori Ambientali consortili devono osservare disposizioni impartite dal proprio 

Responsabile.  

3. I servizi di controllo da parte degli Ispettori Ambientali consortili dovranno essere svolti con interventi 

effettuati, di norma, in coppia, ed esclusivamente con il supporto degli agenti della Polizia Municipale o altro 

personale individuato ed incaricato dal Comune, in possesso della necessaria qualifica di Pubblico Ufficiale; 

qualora necessario l’attività potrà anche essere coordinata con quella di altri organi di controllo e vigilanza 

indicati dal d.lgs n. 152/2006 e s.m.i. e dalla legislazione vigente. 

4. Qualora ritenuto necessario dal Consorzio, gli Ispettori Ambientali consortili saranno accompagnati da 

personale operativo messo a disposizione dal Gestore del servizio, in modo da garantire l’immediato ripristino 

delle condizioni di igiene e sicurezza in situazioni particolarmente critiche dal punto di vista ambientale.  

 



Art. 7 - Obblighi dell'Ispettore Ambientale 

1. Gli Ispettori Ambientali consortili dovranno osservare gli obblighi e i doveri previsti dal presente documento 

e dalle disposizioni impartite dal Responsabile del Consorzio e dovranno, altresì, relazionare e trasmettere 

tutti gli atti della propria attività al Comando della Polizia Municipale ed ai preposti uffici comunali.  

2. L'Ispettore Ambientale consortile, comunque, nell'espletamento delle proprie funzioni:  

• assicura il servizio così come stabilito;  

• svolge le proprie funzioni nei modi, orari e località di cui alla richiesta di verifica;  

• porta, durante il servizio, il tesserino di riconoscimento consortile e si qualifica, laddove necessario, previa 

la sua esibizione; 

• indossa, durante le ore di servizio, il vestiario previsto dalle normative in materia di salute e sicurezza dei 

lavoratori (DPI);  

• opera con prudenza, diligenza e perizia, mantenendo un comportamento consono nei confronti degli 

interlocutori indipendentemente dalle situazioni che si possono venire a creare;  

• compila apposito verbale, che deve essere comunicato entro 48 ore alla Polizia Municipale del Comune 

interessato ed ai preposti uffici comunali;  

• usa con cura e diligenza i mezzi e le attrezzature eventualmente assegnati in dotazione.  

5. E' fatto assoluto divieto all'Ispettore Ambientale consortile di espletare le sue funzioni in maniera 

indipendente dai programmi di lavoro o in difformità dagli ordini di servizio predisposti dal Responsabile del 

Consorzio.  

 

Art. 8 - Copertura assicurativa e tutela giuridica 

1. Il Consorzio provvederà a fornire agli Ispettori Ambientali consortili idonea copertura assicurativa per gli 

infortuni e la responsabilità civile verso terzi.  

 

Art. 9 - Vestiario e tesserino di riconoscimento  

1. Vestiario e tesserino di riconoscimento saranno forniti dal Consorzio Area Vasta Basso Novarese, nel 

rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di salute e sicurezza dei lavoratori.  

2. Il tesserino, durante il servizio, dovrà essere portato in maniera ben visibile; viceversa è fatto divieto di 

utilizzare il tesserino quale elemento identificativo al di fuori del servizio.  

 

Art. 10 - Automezzi 

1. Gli Ispettori Ambientali consortili effettueranno servizio sia automuniti che non, in funzione delle esigenze 

e della tipologia di controlli da effettuare; il servizio in forma automunita sarà effettuato con autoveicoli messi 

a disposizione dal Consorzio Area Vasta Basso Novarese, idonei al servizio ed in regola con tutto quanto 

previsto dal Codice della Strada e dalle normative vigenti in materia.  

 

Art. 11 - Formazione dell'Ispettore Ambientale consortile 

1. Per ottenere la nomina per lo svolgimento di tale attività i dipendenti del Consorzio Area Vasta Basso 

Novarese interessati dovranno partecipare a un apposito corso di formazione, tenuto da personale esperto e 

qualificato, di durata non inferiore a venti ore, con esame finale e rilascio di attestazione.  

Art. 12 - Nomina e incarico  



1. Gli Ispettori Ambientali consortili sono nominati dal Direttore del Consorzio Area Vasta Basso Novarese; il 

Consiglio di Amministrazione ne prende atto con propria deliberazione.   

 

Art.13 - Requisiti per la nomina 

1. La nomina di “Ispettore Ambientale consortile” avviene previa verifica dei requisiti di professionalità e 

moralità previsti per ricoprire il relativo ruolo e, in particolare, dei seguenti requisiti:  

• essere un dipendente del Consorzio Area Vasta Basso Novarese;  

• godere dei diritti civili e politici;  

• non aver subito condanna/e penale, anche non definitiva/e;  

• non avere procedimenti penali in corso;  

• non avere subito provvedimenti disciplinari a proprio carico in materia di Codice di comportamento, entro 

il biennio precedente al conferimento dell'incarico;  

• essere in possesso dell'idoneità allo svolgimento delle attività richieste, accertate dal proprio medico 

aziendale o da medico ASL;  

• avere frequentato il corso di cui all’art. 11 conseguendo la relativa attestazione. 

 

Art. 14 – Costi del servizio  

1. Consorzio provvederà ad addebitare ai Comuni interessati, in sede di conguaglio annuale dei servizi fruiti, 

eventuali oneri derivanti da servizi particolarmente gravosi o complessi in termini di interventi da parte di 

operatori esterni o prestazioni straordinarie del personale in forza al Gestore e consortile. 

Art. 15 – Riferimenti normativi  

1. Per quanto non esplicitato nel presente documento, si fa riferimento alla vigente normativa nazionale e 

regionale in materia, ai regolamenti ed alle ordinanze adottati dai singoli Comuni consortili in materia di igiene 

urbana e tutela del territorio. 


